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Conf@News 
La newsletter per gli artigiani e le piccole e medie imprese di Viterbo 

I prodotti e i servizi a valore artigia-
no hanno tutte le carte in regola per 
competere nel mercato globale. E’ il 
messaggio emerso alla Convention 
Categorie di Confartigianato che il 14 
e il 15 dicembre ha riunito a Ro-
ma 150  dirigenti e responsabiili delle 
tante, diverse attività artigiane prove-
nienti da tutta Italia. 
Due giorni di confronto con esponenti 
delle istituzioni, del mondo accademi-
co, dell’economia, della ricerca per fare 
il punto sulle prospettive delle piccole 
imprese. Alla fine, tutti d’accordo 
nell’indicare i valori artigiani come 
l’arma vincente per conquistare il 
mercato. Perché il mercato cerca l’uni-
cità, la qualità, le competenze, la 
diversità che soltanto i piccoli im-
prenditori sanno esprimere. 
Non è un caso che il titolo e il filo con-
duttore della Convention fosse pro-
prio “Segni distintivi” per indicare 
quelle caratteristiche degli artigiani che 
fanno la differenza e rendono i loro 
prodotti e servizi inimitabili da qualsiasi 
algoritmo. 5 le parole chiave su cui fare 
leva per costruire il futuro delle catego-
rie: territorio, competenze, mercato, 
valore, innovazione. 5 ingredienti che 
gli imprenditori devono saper mixare 
nelle giuste dosi per trovare la ricetta 
più adatta da proporre sul mercato. 
 
Giovan Battista Donati, delegato alle 
Categorie di Confartigianato, riassu-
me così l’impegno di Confartigianato 
per esaltare i valori espressi dalle im-
prese: “Oggi è emerso un messaggio 
molto forte dagli imprenditori artigiani 
che devono essere all’altezza dei tempi 
e dei cambiamenti che sono velocissi-
mi, devono avere tutte le condizioni per 
stare sul mercato con le competenze, il 
valore, l’innovazione propri del lavoro 

artigiano”. 
 
Confartigianato è pronta quindi ad ac-
compagnare gli imprenditori nelle sfide 
dell’economia del futuro ma, ha messo 
in guardia il Segretario Generale Ce-
sare Fumagalli, non si pensi di tor-
nare alle condizioni precedenti alla 
grande crisi che in questi ultimi anni 
ha sconvolto l’economia mondiale. 
Bisogna inventare nuove strade: 
“Bisogna cercarsi un futuro lontano da 
ogni ‘Congresso di Vienna’ che voglia 
restaurare quello che c’era una volta e 
che oggi non c’è più. Oggi i mercati 
sono aperti, le tecnologie digitali sono 
molto più pervasive: è un futuro diverso 
da quel passato, non è inseguendo il 
ritorno al passato che possiamo fare gli 
interessi delle piccole imprese”.  

Convention Categorie Confartigianato 

I segni distintivi delle piccole imprese 
per competere nel mercato globale 
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Innovazione 
Al via i voucher per la digitalizzazione delle imprese: 
domande da presentare dal 30 gennaio al 9 febbraio 

Sono aperte le iscrizioni dei corsi per 
apprendisti per la prima e seconda 
annualità. I corsi,  organizzati con la 
collaborazione di Confartigianato im-
prese di Viterbo, si svolgono a Viterbo 
e sono organizzati in dieci lezioni da 
quattro ore ciascuna. 
I percorsi formativi sono obbligatori per 
gli apprendisti e sono completamente 
gratuiti per tutte le piccole e medie 
imprese in quanto finanziati dalla Re-
gione Lazio. 
La durata del singolo corso è pari a 40 

ore, ma l’obbligo di frequenza è 
dell’80% (32 ore). Sono concesse, 
quindi, otto ore di assenza. 
Confartigianato imprese di Viterbo è a 
disposizione gratuitamente per l’iscri-
zione delle imprese e degli apprendisti 
al portale della Regione Lazio SAAP2. 
 
Per qualsiasi informazione è possibile 
rivolgersi allo sportello per l’apprendi-
stato dell’Associazione di categoria 
viterbese (Tel. 0761.33791 – E-mail: 
info@confartigianato.vt.it). 

Formazione 

Apprendistato, aperte le iscrizioni per i corsi 

Dal 30 gennaio al 9 febbraio 
2018 le micro, piccole e medie im-
prese potranno richiedere 
i voucher per la digitalizzazio-
ne dei processi aziendali e 
per l’ammodernamento tecnologico. 
 
Il voucher prevede un contributo fino 
di 10mila euro, nella misura massima 

del 50% del totale delle spese ammissi-
bili. 
 
Gli imprenditori possono presentare 
domanda, esclusivamente sul portale 
del Ministero dello Sviluppo Economi-
co a partire dalle ore 10 del 30 gennaio 
e fino alle ore 17 del 9 febbraio 2018. 
 
Ma già dal 15 gennaio sarà possibile 
accedere alla procedura informatica e 
compilare la domanda. 
Per effettuare l’operazione è richiesto il 
possesso della Carta nazionale dei 
servizi e di una casella di posta elettro-
nica certificata attiva e la sua registra-
zione nel Registro delle imprese. 
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Categorie 

Successo per il seminario tecnico 
“Omicidio stradale e lesioni stradali” 

Venerdì 15 dicembre, presso la  Sala 
Conferenze della Provincia di Viterbo,  
si è tenuto un seminario di aggiorna-
mento riservato agli organi di polizia  
del territorio, che ha visto la partecipa-
zione di oltre 80  operatori di  polizia. 
All’incontro sono intervenuti Gian Luca 
Porroni, V.Q.A. Dirigente  la Sezione 
Polizia Stradale di Viterbo, Paolo Au-
riemma, Procuratore Capo  Procura 
della Repubblica di Viterbo, Paola Car-
lini, Dirigente Biologo del Laboratorio 
Analisi Diagnostica Clinica ASL VT e 
Emanuele Marselli, Avvocato del Foro 
di Viterbo. Ha moderato l’incontro Leti-
zia Carletti, responsabile della catego-
ria Trasporti di Confartigianato imprese 
di Viterbo. 
Sono arrivati anche i saluti del nuovo 
Prefetto di Viterbo signor Giovanni 
Bruno e del presidente della Provincia 

Pietro Nocchi che per altri impegni 
istituzionali non sono potuti intervenire 
personalmente. 
Durante l’incontro tecnico tutti gli inter-
venti sono stati puntuali ed hanno crea-
to in sala un clima di confronto e di 
crescita professionale con i partecipanti 
che espresso soddisfazione. 
L’evento è la fase conclusiva del road 
tour “Autotrasporto  e controlli su strada 
-Tempi di guida e di riposo - Utilizzo e 
controllo  tachigrafi alla luce del Reg. 
CE 165/2014” organizzato con il prezio-
so  supporto tecnico della Polizia Stra-
dale di Viterbo e la collaborazione della 
Provincia di Viterbo e i comuni di Viter-
bo, Bassano Romano, Montefiascone, 
Soriano nel Cimino e Tarquinia e a 
seguito delle richieste degli operatori di 
polizia partecipanti, che si è svolto 
prima dell’estate. 



Pagina 4 

Puoi seguire Confartigianato imprese di Viterbo anche su  

@ConfartVt 

Milioni di artigiani contribuiscono ogni giorno 
allo sviluppo del nostro paese. 

Confartigianato lavora per renderli più forti e più liberi. 

http://issuu.com/confartigianato-viterbo 

Contratti 
Rinnovato ccnl imprese artigiane moda, chimica ceramica 

Nella tarda serata di ieri 14 dicem-
bre Confartigianato Moda, Confarti-
gianato Chimica, Confartigianato 
Ceramica, le Organizzazioni di catego-
ria di Cna, Casartigiani, Claai e Filctem
-Cgil, Femca-Cisl, Uiltec-Uil hanno 
firmato l’ipotesi di accordo per il nuovo 
contratto collettivo nazionale di la-
voro che rinnova e accorpa i due previ-
genti contratti collettivi dell’area tessile
-moda e dell’area chimica-ceramica, 
scaduti rispettivamente il 30 giugno 
2016 e il 31 dicembre 2016. 
Il nuovo ccnl si applica 
ai dipendenti delle imprese artigia-
ne dei settori tessile,  abbigliamen-
to,  calzaturiero,  pulitintolavande-
rie,  occhialerie, chimica,  gom-
ma  plastica,  vetro,  ceramica, terra-
cotta, grès, decorazione piastrelle, e 
scadrà il 31 dicembre 2018. 
Per  quanto concerne il mercato del 
lavoro l’intesa prevede molte novità: 
l’adeguamento della  normativa contrat-
tuale dell’apprendistato alle disposizio-

ni  del decreto 81/2015; la definizione 
di una specifica tipologia di contratto di 
lavoro a tempo indeterminato per il 
reinserimento al  lavoro  destina-
to  ad  alcune  categorie  di lavoratori, 
che prevede la corresponsio-
ne  di  un  salario  d’ingresso  attraver-
so  il sistema del cosiddetto sottoinqua-
dramento;  l’ampliamento della possibi-
lità di assumere lavoratori con contratto 
a tempo determinato. 
Per quanto riguarda la parte economica 
l’accordo prevede aumenti salariali a 
regime pari a 45 euro  per  il  Livello  3° 
settore abbigliamento, di 48,10 euro 
per il settore chimica, di 42 euro per 
il  settore  ceramica. 
Soddisfazione viene espressa da Dario 
Bruni, Delegato alle Relazioni Sinda-
cali di Confartigianato, il quale sottoli-
nea che “l’accordo attua 
la razionalizzazione del numero dei 
contratti prevista dal nuovo modello 
contrattuale dell’artigianato e delle 
piccole imprese”. 
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Che tu sia un'impresa, un libero professionista o un privato, grazie alla partnership 
con Ifis possiamo darti il servizio Leasing Auto con caratteristiche molto vantaggio-
se: 
- durata fino a 72 mesi con possibilità di riscatto calcolato su misura per te 
- gamma completa di prodotti assicurativi come il furto incendio, l’assistenza, cri-
stalli, atti vandalici, collisione, kasko etc 
- servizio di tracciamento in collaborazione con le Forze dell'Ordine in caso di furto. 
 
E’ possibile chiamare gli uffici di Confartigianato imprese di Viterbo per avere tutte 
le informazioni: 
Tel. 0761.33791 
info@confartigianato.vt.it 

I servizi di Confartigianato 

Leasing in Confartigianato 
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Presso gli uffici di Confartigianato imprese di Viterbo 
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Informazioni: Tel. 0761.33791 

Fiscale 

Collegato fiscale alla manovra di bilancio 2018 

Con la legge di conversione del decreto 
legge n. 148/2017 sono state approvate 
ulteriori disposizioni fiscali oltre a quelle 
già contenute nel decreto legge n. 
148/2017, tra le quali, con riguardo alla 
rottamazione delle cartelle si evidenzia-
no: 

· la proroga dal 30 novembre al 7 
dicembre 2017 del termine per il paga-
mento delle rate, riferite al 2017, in cui 
può essere dilazionato il pagamento 
delle somme necessario per aderire 
alla definizione agevolata dei carichi 
pendenti per l’anno 2017; 
· la riapertura dei termini per la 
definizione agevolata dei carichi affidati 
nel periodo 2000-2016, anche se non 
sono stati oggetto di dichiarazione se-
condo le prescrizioni del decreto-legge 

n. 193 del 2016. 
 
Inoltre è stata disposta la disapplica-
zione delle sanzioni per errata tra-
smissione dei dati delle fatture 
emesse e ricevute per il primo seme-
stre 2017; è stata introdotta la facoltà 
dei contribuenti di effettuare la trasmis-
sione dei dati con cadenza seme-
strale; infine è stata ripristinata la 
possibilità di trasmettere un docu-
mento riepilogativo per le fatture 
di importo inferiori a 300 euro. 
 
E’ stata disposta la sospensione 
termini degli adempimenti tributa-
ri per i Comuni della Toscana 
colpiti dall’alluvione del 9 settem-
bre 2017 e per i Comuni Casamic-
ciola Terme, Forio e Lacco Ame-

no colpiti dal sisma del 21 agosto 
2017 sull’isola di Ischia. 
 
Infine è stata introdotta la possibilità di 
regolarizzare le attività prodotte 
all’estero per iscritti AIRE e frontalie-
ri.  
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Il decreto legge n. 50 del 24 aprile 
2017, convertito in legge n. 96 del 21 
giugno 2017 pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 144 del 23 giugno 2017, ha 
introdotto un'agevolazione nei confronti 
delle imprese e dei lavoratori autonomi 
che effettuano investimenti in pubblici-
tà. 
 
Il successivo articolo 4 del decreto 
legge 16 ottobre 2017, n. 148, converti-
to, con modificazioni, in legge 4 dicem-
bre 2017, n. 172 ha esteso il predetto 
credito d'imposta anche alla stampa on-
line, ha reso fruibile l’agevolazione 
anche per gli investimenti effettuati nel 
2017 (nel periodo dal 24.06.2017 al 
31.12.2017) ed ha inserito fra i benefi-
ciari gli enti non commerciali. 
In attesa dell’emanazione di un apposi-
to D.P.C.M. contenente le disposizioni 
attuative, il Dipartimento per l’informa-
zione e l’editoria della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri ne ha anticipato i 
contenuti fornendo alcuni chiarimenti 
relativi al funzionamento di tale benefi-
cio in modo da consentire agli interes-
sati di effettuare le valutazioni su possi-
bili investimenti da effettuare già nel 
2017 e di conseguenza beneficiare 
delle risorse specificamente messe a 
disposizione per il citato anno. 
L’articolo 57-bis del decreto Legge 24 
aprile 2017 n. 50 (cosiddetta manovra 
correttiva 2017) ha introdotto un’impor-
tante agevolazione fiscale sotto forma 
di credito d’imposta a favore di imprese 
e professionisti per campagne pubblici-
tarie effettuate su quotidiani, periodici, 
emittenti televisive e radiofoniche con 
l’intento di: 
- incentivare le imprese e lavoratori 
autonomi ad impiegare strumenti pub-
blicitari al fine di accrescere e sviluppa-
re la propria attività; 
- “sostenere” il comparto dell’editoria e 
dell’emittenza radiofonica e televisiva 
locale come riconosciuto dall’art. 2, 
comma 2, Legge n. 198/2016. 
 

L’agevolazione in esame è stata este-
sa, ad opera dell’art. 4, D.L. n. 
148/2017, c.d. “Collegato alla Finanzia-
ria 2018”, agli enti non commerciali. La 
stessa è stata altresì allargata anche 
alle campagne pubblicitarie sostenute 
sulla stampa (quotidiana e periodica) 
“on line”. 
 
Possono beneficiare del credito di im-
posta le imprese, gli enti non commer-
ciali e i lavoratori autonomi a prescinde-
re dalla forma giuridica e dall’iscrizione 
ad un Albo professionale. 
Il beneficio consiste in un credito di 
imposta, in favore di imprese, enti non 
commerciali e lavoratori autonomi che 
effettuano investimenti in campagne 
pubblicitarie sulla stampa quotidiana e 
periodica, anche on line, nonché sulle 
emittenti televisive e radiofoniche locali, 
il cui valore superi almeno dell’1% quel-
li, di analoga natura, effettuati nell’anno 
precedente. 
 
Il credito d’imposta – che è utilizzabile 
esclusivamente in compensazione (art. 
17 del D.lgs. 241/1997), previa istanza 
al Dipartimento per l’informazione e 
l’editoria, è pari al: 
- 75% del valore incrementale degli 
investimenti effettuati, 
- 90% nel caso di piccole e medie im-
prese, microimprese e start-up innovati-
ve. 
 
Il credito di imposta spetta a impre-
se, lavoratori autonomi ed enti non 
commerciali ed è attribuito anche in 
relazione agli investimenti pubblici-
tari effettuati nel 2017, tuttavia, in 
sede di prima applicazione, lo stesso 
spetta solo per gli investimenti pub-
blicitari incrementali sulla stampa 
quotidiana e periodica, anche online, 
effettuati nel periodo 24 giugno 2017 
– 31 dicembre 2017. Condizione di 
accesso è che i citati investimenti pub-
blicitari effettuati fra il 24 giugno e il 31 
dicembre 2017 siano di valore superio-
re di almeno l’1% degli analoghi investi-

menti pubblicitari effettuati sugli stessi 
mezzi di informazione nel periodo 24 
giugno-31 dicembre 2016. 
 
Come chiarito dal Dipartimento per 
l’informazione e l’editoria, gli investi-
menti pubblicitari devono essere effet-
tuati su giornali ed emittenti editi da 
imprese titolari di testata giornalistica 
iscritta presso il competente Tribunale, 
ai sensi dell’articolo 5 della legge 8 
febbraio 1948, n. 47, ovvero presso il 
Registro degli operatori di comunicazio-
ne di cui all’articolo 1, comma 6, lettera 
a), numero 5, della legge 31 luglio 
1997, n. 249, e dotate in ogni caso 
della figura del direttore responsabile. 
Sono escluse dal credito d’imposta le 
spese sostenute per l’acquisto di spazi 
destinati a servizi particolari; ad esem-
pio: televendite, servizi di pronostici, 
giochi o scommesse con vincite di de-
naro, di messaggeria vocale o chat-line 
con servizi a sovraprezzo. 
 
A decorrere  dal 1° gennaio 2018, 
invece, la disciplina generale prevede 
che il credito di imposta in commento 
spetti sempre ai medesimi soggetti 
(imprese, lavoratori autonomi ed enti 
non commerciali) per investimenti in 
campagne pubblicitarie sia su stampa 
quotidiana e periodica, anche on line, 
e sia su emittenti televisive e radiofo-
niche locali, analogiche o digitali a 
condizione che il valore superi dell’1% 
quello dell’anno precedente sugli analo-
ghi mezzi di informazione. 
 
I soggetti interessati presentano la 
domanda di fruizione del beneficio nella 
forma di una comunicazione telematica 
(una “prenotazione”) su apposita piatta-
forma dell’Agenzia delle Entrate, se-
condo il modello che sarà definito dalla 
medesima Agenzia. 
Sempre sulla base delle indicazioni del 
Dipartimento per Informazione e Edito-
ria il modello dovrebbe essere presen-
tato dal 1° marzo al 31 marzo di cia-
scun anno.  

Fiscale 

Credito di imposta per investimenti pubblicitari 
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Il report periodico dell’Ufficio Studi di 
Confartigianato mette in evidenza le più 
recenti tendenze del mercato del credi-
to alle imprese. 
 
Ad ottobre 2017 i prestiti alle società 
non finanziarie scendono del 0,5% 
mentre i prestiti al totale delle famiglie 
aumentano del 2,8%. 
 
Per quanto riguarda la classe dimen-
sionale d’impresa gli ultimi dati dispo-
nibili evidenziano per le imprese medio-
grandi un aumento del credito dello 
0,2% mentre persiste la flessione per le 
imprese con meno di 20 addetti che 
registrano un calo dello 0,8%. 
 
L’analisi settoriale per le società non 
finanziarie vede in crescita sia il Mani-

fatturiero sia i Servizi dell’1,0% a cui si 
contrappone il calo del 5,1% delle Co-
struzioni. 
 
Il calo dei prestiti concentrato nelle 
piccole imprese non sembra inoltre 
strettamente determinato da condizioni 
strutturali di maggiore rischiosità: a 
giugno 2017, tra le società sane, il 
credito sale del 3,0% per le grandi im-
prese e dell’1,5% per le medie mentre 
ristagna (0,3%) per le piccole e scende 
del 2,5% per le micro imprese. 
 
Il calo dei prestiti alle imprese concen-
trato sul segmento di piccola dimensio-
ne è influenzato da maggiore difficoltà 
di accesso al credito: nel settore mani-
fatturiero il saldo di opinione sull’ac-
cesso al credito delle micro imprese a 

settembre 2017 rimane negativo (-
2,5%) mentre è positivo per le imprese 
medie (1,5%) e grandi (3,0%). 
 
La maggiore difficoltà di accedere a 
strumenti di finanziamento bancario 
non è da considerarsi conseguenza 
della minore qualità del credito delle 
piccole imprese che presentano 
una quota di crediti deteriorati del 
25,5%, inferiore di 2,7 punti percentuali 
rispetto al 28,2% di una impresa medio-
grande. In parallelo, pur in un contesto 
caratterizzato dagli effetti positivi del-
la politica monetaria sul costo del 
credito, una piccola impresa, in media 
nazionale, paga un tasso di interesse 
effettivo pari al 7,07% superiore di 301 
punti base rispetto al 4,06% pagato da 
una impresa medio-grande. 

Studi Confartigianato 

Nell’ultimo anno 2,5 miliardi di euro 
in meno di credito agli artigiani 


